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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE D~~IjijA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Atlari esteri 

di concerto col Ministro dell'Interno 

col Ministro delle Finanze 

col Ministro dell'Industria e Commercio 

col Ministro della Difesa 

eol Ministro di Grazia e Giustizia 

col Ministro dei Trasporti 

col Ministro delJa Marina mercan~ile 

e col Ministro del Cllmmercio con l'estero 

NELLA SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1949 

Comunicata alla Presidenza il 25 novembre 1949 

Tratt~1to di atnicizia~ di comrnercio e di navigaz_ione fra l'Italia e la Grecia. 

TIPOGllAFIA DEL SENATO (1t00) 
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ONOREVOLI SE~ATORI. - q pre::;€nte 'rrattato Cin~a lf\ lfliJSipD:siz,ioni ,partko~i~arl contenute 
di !llm:idzia, cmrunercio e navigazione tra flta- n·el 'I 't-a t t a t o .si oss-t~n-va che gli articoli da:l 
li-a ·~el .la Gl'ecia, firmato a San Remo il 5 no- t·orzo al dec:imo contengono queUe relative aHa 
vemibre 19-!8, è il .prirrno doourrnent.o del .dQpo- c-ondizione giuridica d1ei :si•ngoli reiSid{;,nti e del
gu{;)r.ra ins•pirat.o alla volontà di dp.render-c nor- l·et .società eivili e comnl!nH~flCÌ3lli. Esse si basa
mali relazioni tra il nostro Paese ed i Paesi no ~sul,criterio dell'egu3lg,liamza di, tratta~m.ent·o 

del Med.iterl"allloo otriootale. E intuitivo ~che ~tale ~con i ~~azionali e su quello della nazione più 
pro;posito r1spoude non 18·0l·o Uld {)!pporLwni1tà, f·avorita. PBrtant.o il cittadino dell'un Paes{l 
ma 'anche aUa necessità d'una polit.ica di pillce ·può uel territo.rin deH'alt.ro ·entrare, US~cir~e, 

e di inm·emento dei nosllri traffkl, la ~cui riiPI'e- .soggior;nare liibtrrumente; god0rvi tutti i diritti 
sa ,presUjppone l'esist.emza di raJpporti d'amid- <Civili, e;se:neitarvi il c.ommte·fiCio, l'industria, H 
z1a ~coi P~oosi cui detti tf13lffi.ci dJehbomo- essere ,m,estiere o -l·a tpro~essioner; gli sono quiil.ldi ga
diretti. E poichè tra l!talia e Grecia sono an- ,rantiti H di.ri.tt.o di ·proprietà in tutti i suoi 
ti1che le relazioni di amieizia e di l'lllpporti com- ru~petti e quelli .che da tale diritt-o promanano; 
memciaH, f3leilitati questi dalLa vieinanz~a, ·eva i ha piena 1Ca1paci·tà attiva e passiva, ·per la pe:r
nattLrale che Jl ipri1no ruccordo, dopo la dOilor.osa IS•ona •E'l per i heiii, di azione legale; gode di esen
p31renhe.si della guerra, jnhet'V6llÌiSS•e tr·a noi ·e zio,ne da,.l servizio militare e -da altri ser·vizi .a 
l,a Gireeia. Del oosLo- il •enmpito era relativa- uffici obbligatori; non ,può t'.s<sere sottoposto 
nl!ente ,facHe ~n quanto bastava r1chiamansi ai a .tributi 1se non nei limiti ~cui vengono sott.o
•Criteri infomnaton della Uonvenzione 24 no· posti i nazionali; infime le società civili e oom
vembre 1926, st1pula:ta tl·a Htoma ed Atene, cile mereiwli hannw lo stesso trattam·ento di quel·le 
·3Neva data ottima prova fino aJUo seD'ppio ùella {'Ostituit,.e dai nazionali. 
guerra, apportandovi ~s·olo (l!1c~une modi.fic.aziomi I flapporti commerCJiali ·sono regollati dalle 
e m1gHo.rrurnenti sugg·eri-ti dalla e.s.perienza di nor·m~e conteuut·e negli arti·coli dall'll al 20. 
1quest.o dopoguerra. E.sse .f'i,~uardano la libertà degli s1c:am:bi, i1l tra t-

Chiunque .si fruoda ad eS~a~rnillHlJre il presente t.ament.o doganale, i •Certifka,ti d'origine. deiltle 
Tratta.t.o ravv11serà ,subit·o che esso tende a raf- merci, ,t'eventuale analisi diei prodotti, ~~a li-ber
forzare f.arrnkizia tra i due Paesi coUitra.enti ~ tà di transito sulle vie di comunicazione, la 
1l·o .svihliPIPO deUe relazioni ecoJilolniche, com- prot.ezicne dei brevetti, dei m!o,dlelli, de1le mar
merci-aH e marittime sulla ~ase di due principi - che ·e·cc. Tut te queste norme sono inspirattJ 
.itlllfolìm'a,tori, eioè ~g.uiljgl1runza di 'tra.ttwmen.to . alla clausola della nazione p:iù favorita e a1' 
con i nazionali e il principio della nazione più conoeetto della uguaglianza giuridica. Dati 
·favnrita. Q'ua~nt.o alla volontà di pruoc, e~ssa tll'lo- però i nuo1vi orizz.ontti c~he si aprono nel ca.In
va la sua .c'ons~tTazione nei due ·primi arti,co~i po deH:1· CIOiOperazione (;tconom.i·ca e commercia
del 1'r·3lttato, n~i quali si afferma ~rhe tra I~lia l€ tra i popoli, la cl-ausola deHa nazione più 
('. G rec:ia vi ~sa~à 1pa.oe e ~runlilcizia perpetua, on- favorita ?Ubisc~ al.eune eccezioni e so n quelle 
de l'in]pegno di ~sottoporre a ;procedrura di pa- e~encate nell'articolo 13~ cioè lt: condizioni par
cifico vegolarnento le ~controversie che doves.:. ti~col·ari eventualmente esi·stenti per i traffici 
S·ero eventual~mente illlsorgere. dli fvontiei'ta OOill Htati ·confinanti, gli obbli-
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ghi aJs:sunti da una dellle parti contr8Jenti nel 
quadlro di un'unione dnganale, di un 8Jcoordo 
economic-o rt-Jgio:nale o di ac.co,rdi economi0i 
doganali multHater.ali; infine i v1antaggi spe
ciali a·coordati daLL'I tali a alla RepuJhblica di 
San Marino, allo Stato della Città 1dJel Vat.i
cana. o ad altri territ'o,ri ruventi statuto S'p,e
ciwl·e riconoseiuto internazional,mente. 

Infine gli articoli d:al 21 al 28 cont·engono le 
norme reLative 1al.la navigazione tra i due Pae
-si e ai rappo1rt'i d)erivanti dal traffico marit
timo. 

L'artkolo 29 prevede ;l'apertura di trattati
ve aHo ·&eopo d'i regolar·e tra ;i due P1aesi l'emi
grazione operaia e si determina fin d'ora il cri-
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t•b'ri·o ohe ai lavoratori si'a assicurato un trat
t~amento uguale a quel1o dei na.zi1ornali per 
quanto ri,guarda l!a produzione del tLàvoro e 
tutt·e le provvidenze eeonomico-social:i. 

Il Trattato ha la t(]}urata di cinque a~ni e 
p.otrà essere proro1gabo'; l'eventuale denunzi1a 
di cessazi·one avrà 'e1ffetto dopo stJi mesi dalla 
notifica. 

Per i motivi di carattere generali€ detti da 
principio e cons~idera te 1le clausole in part.i
colar·e, s:i ritiene che i,L Tflattat·o .sia degno del
l'approvazi,o·ne der Senato. 

TESSITORI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubbliea è autorizzato 
a ratificare il Trattato di Amicizia, Com1nercio 
e N aviga.zione, fra l'Italia e la Greciq, çoncluso 
a San Remo il 5 novembre 1948. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 
suddetto a decorrere dalla sua entrata in vigore. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U ffìciale. 


